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in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello
sviluppo economico;
Viste le risultanze ispettive effettuate dagli ispettori in-

caricati dal Ministero dello sviluppo economico e relative
alla società cooperativa sotto indicata, il cui contenuto si
abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto;
Considerato che le suddette risultanze ispettive hanno

evidenziato la sussistenza dei presupposti per l’adozio-
ne, ai sensi del comma 3 dell’art. 12, decreto legislativo
2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, del provvedimento di cancellazione
dall’Albo nazionale in quanto l’ente non risulta perseguire
le finalità mutualistiche proprie delle società cooperative;
Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7

della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0251657
del 16 agosto 2022;
Considerato che dall’esame delle controdeduzioni

pervenute in data 29 agosto 2022 (prot. n. 0256723), le
stesse non sono state valutate idonee a mutare l’esito del
provvedimento;
Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le

cooperative in data 28 settembre 2022 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore;
Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento

di scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’artico-
lo 2545-septiesdecies del codice civile come richiamato dal
predetto comma 3, art. 12, decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220, con contestuale nomina del commissario liquidatore;
Considerato che il nominativo del professionista cui

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato
estratto attraverso un sistema informatico, a cura di que-
sta Direzione generale, dalla Banca dati dei professio-
nisti interessati alla attribuzione di incarichi ex articoli
2545-terdecies, 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies,
secondo comma, e 2545-octiesdecies del codice civile, su
mandato del Ministero dello sviluppo economico, istituita
presso la Direzione generale per la vigilanza sugli enti
cooperativi e sulle società;

Decreta:

Art. 1.

La società cooperativa «Minerva in liquidazione» con
sede in Milano (MI) (codice fiscale n. 07123930963), è
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-septie-
sdecies del codice civile.

Art. 2.

Considerati gli specifici requisiti professionali, come
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario
liquidatore il dott. Alessandro Carlo Tantardini, nato a
Cremona (CR) il 5 dicembre 1954 (codice fiscale TNTL-
SN54T05D150A), e domiciliato in Cremona (CR), via G.
Tibaldi n. 5 - 26100.

Art. 3.

Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del
5 dicembre 2016.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica italiana.
Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 16 novembre 2022

Il direttore generale: VITALE

22A06664

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

ORDINANZA 15 novembre 2022.

Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il
subentro della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia nel-
le iniziative finalizzate al superamento della situazione di
criticità determinatasi in conseguenza delle precipitazioni
nevose verificatesi nei giorni dal 2 al 10 gennaio 2021, nel
territorio di alcuni comuni della medesima regione. Proroga
contabilità speciale n. 6269. (Ordinanza n. 944).

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE

Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1;
Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 feb-

braio 2021, con la quale è stato dichiarato, per tre mesi
dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza in con-
seguenza delle precipitazioni nevose verificatesi nei gior-
ni dal 2 al 10 gennaio 2021 nel territorio dei comuni col-
piti della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia di cui
all’allegato elenco alla delibera medesima;
Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 2 set-

tembre 2021 con la quale il predetto stato di emergenza è
stato prorogato di cinque mesi;
Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 ot-

tobre 2021 con la quale lo stanziamento di risorse di
cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei
ministri del 26 febbraio 2021, è stato integrato di euro
1.117.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto
legislativo n. 1 del 2018, per gli interventi di cui alla let-
tera c) del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto
legislativo;
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Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 754 del 22 marzo 2021 recante: «Di-
sposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza
delle precipitazioni nevose verificatesi nei giorni dal 2
al 10 gennaio 2021 nel territorio di alcuni comuni della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia»;

Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 861 del 10 febbraio 2022 recante:
«Ordinanza di protezione civile per favorire e regola-
re il subentro della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia nelle iniziative finalizzate al superamento della
situazione di criticità determinatasi in conseguenza del-
le precipitazioni nevose verificatesi nei giorni dal 2 al
10 gennaio 2021 nel territorio di alcuni comuni della
medesima regione»;

Vista la nota del 20 ottobre 2022 della Regione autono-
ma Friuli-Venezia Giulia con cui viene richiesta, tra l’al-
tro, la proroga dell’operatività della contabilità speciale
n. 6269, aperta ai sensi della citata ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 754/2021, fino al
31 dicembre 2023, al fine di consentire il completamento
delle attività e degli interventi in corso, finalizzati al su-
peramento del contesto di criticità in rassegna;

Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza
con cui consentire la prosecuzione, in regime ordinario,
delle iniziative finalizzate al superamento della situazio-
ne di criticità in atto;

D’intesa con la Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia;

Di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze;

Dispone:

Art. 1.

1. Al fine di consentire il completamento delle attività
e degli interventi già autorizzati ai sensi delle ordinanze
del Capo del Dipartimento della protezione civile citate in
premessa, la durata della contabilità speciale n. 6269, già
intestata all’assessore regionale con delega alla protezio-
ne civile della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
ai sensi dell’art. 1, comma 5, dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 861 del 10 febbra-
io 2022, è prorogata fino al 31 dicembre 2023.

2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1.

La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 novembre 2022

Il Capo del Dipartimento: CURCIO

22A06660

ORDINANZA 17 novembre 2022.

Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal
giorno 24 agosto 2016. (Ordinanza n. 945).

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE

Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri

del 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiarato, ai sensi
di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto-legge
4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato di eccezio-
nale rischio di compromissione degli interessi primari;
Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 ago-

sto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottan-
tesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo
stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale evento
sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio,
Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016;
Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-

tezione civile 26 agosto 2016, n. 388 recante «Primi inter-
venti urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezio-
nale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016»;
Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»;
Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-

tezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 1° settembre
2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 set-
tembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, n. 394, del
23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399,
del 31 ottobre 2016, n. 400, dell’11 novembre 2016,
n. 405, del 12 novembre 2016, n. 406, del 15 novembre
2016, n. 408, del 19 novembre 2016, n. 414, del 21 no-
vembre 2016, n. 415, del 29 novembre 2016, n. 418, del
16 dicembre 2016, n. 422, del 20 dicembre 2016, n. 427,
dell’11 gennaio 2017, n. 431, del 22 gennaio 2017, n. 436,
del 16 febbraio 2017, n. 438, del 22 maggio 2017, n. 444,
del 4 aprile 2017, n. 454, del 27 maggio 2017, n. 455,
n. 460 del 15 giugno 2017, n. 475 del 18 agosto 2017,
n. 479 del 1° settembre 2017, n. 484 del 29 settembre
2017, n. 489 del 20 novembre 2017, n. 495 del 4 gennaio
2018, n. 502 del 26 gennaio 2018, n. 510 del 27 febbra-
io 2018, n. 518 del 4 maggio 2018, n. 535 del 26 luglio
2018, n. 538 del 10 agosto 2018, n. 553 del 31 ottobre
2018, n. 581 del 15 marzo 2019, n. 591 del 24 aprile 2019,
nonché n. 603 del 23 agosto 2019, n. 607 del 27 settembre
2019, n. 614 del 12 novembre 2019, n. 624 del 19 dicem-
bre 2019, n. 625 del 7 gennaio 2020, n. 626 del 7 gennaio
2020, n. 634 del 13 febbraio 2020, n. 650 del 15 marzo
2020, n. 670 del 28 aprile 2020, n. 679 del 9 giugno 2020,
n. 683 del 23 luglio 2020, n. 697 del 18 agosto 2020,
n. 729 del 31 dicembre 2020, n. 779 del 20 maggio 2021
e n. 788 del 1° settembre 2021, n. 871 del 4 marzo 2022,
n. 899 del 23 giugno 2022 e n. 904 del 15 luglio 2022, re-


